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Iniziative per difendere 
il reddito dei coltivatori 
L'alimentazione del bestiame rincarata del 30-40 per cento in tre mesi — Chiesto un 
minimo di 150 lire per litro di latte al produttore — Martedì convegno dell'Al
leanza a Roma — Venerdì l'incontro nazionale sulle cooperative di conduzione terreni 

La difesa del reddito di la
voro del coltivatori è oggi non 
più soltanto un'esigenza di 
giustizia ma la condizione per 
aumentare la produzione di 
carne, latticini, olio, zucchero 
ecc.. secondo le esigenze del 
consumatori e dell'economia 
nazionale. 11 reddito dei colti
vatori si difende intanto 
stroncando la speculazione sul 
prezzi. L'Associamone coope
rative denuncia che i prezzi 
dei cereali negli ultimi due 
mesi hanno avuto aumenti del 
30 40% ad opera di pochi gran
di commercianti ed industria
li che hanno aci.umulato in 
genti scorte o hanno ricevu
to dal governo una sorta di 
monopolio delle importazioni. 
Il «rano tenero è salito a 12 
mila lire il quintale, il grano
turco a 10.800 lire, il grano 
duro a 23 mila lire contro le l 
8.000-7.500-15.000 lire di tre 
mesi fa. 

H rincaro eccezionale viene 
pagato, prima ancora che dal 
consumatori, dagli allevatori 
di bestiame da carne e da 
latte. 

la. Associazione cooperative 
chiede con urgenza: a) il con
trollo delle giacenze, delle 
esportazioni ed importazioni 
nel campo dei cereali, olio di 
oliva e carni, in modo da as
sicurare prezzi stabili al con
sumo; b) acquisti all'estero 
dall'Azienda statale per i mer
cati (AIMA), evitando le spe
culazioni di cui già si pari» 
a proposito di acquisti In Ar
gentina e Francia: e) fissazio
ne di un prezzo minimo, per 

• osmi regione, del latte alla 
produzione e controllo sui ti
pi di latte immessi al consu
mo circa l'effettiva qualità; 
d) integrazione di reddito agli 
allevatori in rapporto ai ca
pi di bestiame dell'azienda 
coltivatrice diretta e a quelli 
prodotti, nonché ailcoltivato-
ri di bietola da zucchero. 

TATTE — Per il prezzo del 
latte al produttore l'Unione as
sociazioni produttori zoote
cnici (UIAPZOO) approva la 
iniziativa del Comitato pro
duttori latte — a cui aderi
r o n o ANCA, Confederazione 
cooperative e Associazione al-
levatori-AIA — per la fissazio
ne di un prezzo minimo remu
nerativo alla stalla (individua
to attualmente in 150 lire al 
litro) rovesciando l'attuale si-
eterna seguito dal Comitato 
prezzi che fa derivare il com
penso ai produttori dal prez
zo fissato al consumo. La re
munerazione del lavoro degli 
allevatori, cioè, deve essere al
la base del sistema dei prezzi. 

L'Unione ritiene che si deb
ba incidere sui profitti della 
speculazione sia nella fornitu
ra di mangimi che nella di
stribuzione del latte, un cam
po in cui circolano una mol
teplicità di a latti speciali» 
che di speciale hanno soltan
to il prezzo. 

CARNE — Ieri è stato pub
blicato il testo della legge che 
viene presentata come « Pia
no carne» del ministero del
l'Agricoltura. Venerdì il Comi-
lato interministeriale per la 
Drogrammazione aveva appro
vato un altro «Progetto car
ne ». della Cassa dei Mezzogior
no (ma esteso alle Marche). 
per la spesa di 280 miliardi. 
Un terzo «Piano carne» era 
stato presentato la settimana 
scorsa dall'EFIM. 

Con tre « piani » 1 coltiva
tori non sanno ancora cosa 
srjetta loro per garantire la 
remunerazione del lavoro, co
stituire nuove aziende moder
ne a gestione cooperativa, rin
novare le foraggere e le stal
le. 

Il progetto di legge del mi
nistero dell'Aericoltura, pur 
prevedendo finanziamenti per 
i coltivatori e le cooperative, 
ancora una volta non stabili
sce alcuna precisa e insinda
cabile preferenza per 1P ini
ziative delle aziende gestite 
dai lavoratori le quali, oltre
tutto. hanno alle mani l'80»» 
dell'intero patrimonio zoote
cnico. E' questo il Droblema 
che deve essere risolfo nei 
prossimi giorni 

INIZIATIVE — Venerdì 8 
febbraio si terrà a Trevi, una 
cittadina umbra sulla linea 
ferroviaria di Foligno, il con
vegno nazionale su.la coope-
razione di conduzione terre
ni. L'associazione per la ge
stione unitaria di grandi 
aziende agricole moderne in
teressa sia i coltivatori picco
li proprietari, nel caso che vo 
Kliano organizzare in comu
ne la produzione, sia i brac
cianti. mezzadri e coloni. Le 
aziende possono essere acqui
site in proprietà, affittate da 
*nti pubblici o semplicemrn 
te ricevute in gestione da Co 
munita montane ed enti re 
gionali di sviluppo Certo è 
che si tratta dt uno dei pila 
•tri di « un nuovo rapporto 
tra settore agricolo. Industria 
le e dei servizi ». come chie
de il documento per la prepa 
razione del V congresso del
la Associazione cooperative 
agricole, per creare « una agri

coltura rapace di favorire ade
guati livelli di occupazione e 
di reddito per i lavoratori e 
1 produttori contadini e di 
•"urnspondere alle esigenze 
alimentari nazionali riducen
do il disavanzo della bilancia 
commerciale ». Un convegno 
«ulla qualificazione professio 
naie, informazione e asslslen 
za tecnica è stato indetto per 
martedì 5 a Roma, presso l'ai 
tergo Parco dei Principi, dal 
l'Alleanza contadini insieme al 
Centro per l'istruzione profes 
Bionaie <CIPA) e l'Istituto di 
assistenza tecnica USATECI 
La relazione di apertura sa
rà svolta dail'on. Renato Ogni-

Feroce « licenza di uccidere » proclamata dal dittatore Banzer 
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Boli via: «Sterminate i comunisti » 
I contadini incoraggiati ad assassinare gli «agitatori comunisti»-«Viri compenserò promette Banzer - Continua la lotta contro gli aumenti 
dei prezzi - Improvviso sciopero di 48 ore in due miniere di stagno di proprietà statale - La provincia di Cochabamba ancora in stato di assedio 

Messo all'incanto il Castello medioevale di Mussomeli 

Seicento anni di storia 
all'asta per 46 milioni 

Sinora nessun intervento pubblico per impedire che un pezzo 
unico e prezioso del patrimonio culturale siciliano finisca nelle 
mani della speculazione privata — Diventerà night o residence? 
Seicento anni di storia si

ciliana vendonsi al migliore 
offerente, base d'asta quaran
tasei milioni e mezzo, un'ine
zia. E* uno scandalo. Già, per
chè nel momento in cui, tra 
tanti massacri e tante rapine 
di b/ni culturali, più si discu
te di trovare una soluzione 
anche legislativa al problema 
di una tutela reale del nostro 
patrimonio artistico, è assolu
tamente lecito sanare una li
te tra (titolatissimi) eredi di 
una fortuna feudale metten
do all'incanto — come sarà 
fatto tra un paio di settima
ne al tribunale di Caltani
setta — non un pezzo di ter
ra, ma addirittura un Castel
lo, e tra i maggiori per inte
resse di lettura storica e per 
molteplicità di suggestioni. 

S'erge il Castello di Musso
meli un miglio a levante del 
paese, isolato nel latifondo del
la p:ù profonda Sicilia, su una 
rupe che si alza improvvisa
mente per ottanta metri di 
altezza sul piano della brul
la campagna del Vallone. La 
costruzione della rocca sfrut
ta ovviamente la conformazio 
ne della roccia, in una unio
ne di manufatto e natura che 
è l'aspetto più affascinante 
della fortezza per chi l'osser
vi da basso. 

Sta qui una delle chiavi di 
interesse del Castello Quan
do esso viene edificato dai 
Chiaramonte intorno alla me
tà del "300. il suo scopo è 
piuttosto quello di garantire 
l'incolumità di un insediamen
to territoriale da uno stato 
di insicurezza latente, assai 
meno di costituire un punto 
di forza militare: Il Castello 
dunque come simbolo della 
potenza dei signori feudali. 
più che del>e istanze di auto
nomia dallo straniero. 

Ma basteranno due secoli di 
stona socio economica si-
cil'ana perche la pos:zor.e iso 
lata e rupestre del Castello 
perda o^ni ragione dt essere. 
e il trasfermento ;n paes*» dei 
suoi proprietari si faccia più 
adatto e funz'onal* asl: Inte 
ressi baronali E* questa cir 
costanza a spiegare un feno 
meno irr:petuto che rende la 

Maestro condannato per 
« ricostituzione del 
partito fascista» 

NAPOLI. 2. 
I giudici dell'ottava sezione 

penale del Tribunale di Na
poli, presieduta dal dotL Me
le. hanno condannato a due 
mesi di reclusione e cinquan 
lami la lire di multa il mae
stro elementare Udo Cella. 
di 50 anni, accusalo dt tenta
tivo di ricostituzione del di
sciolto partito fascista. Cella 
è stalo anche condannato al
la interdizione dall'elettorato 
attivo e passivo per la dura
ta di cinque anni. Gli è sta
ta concessa la sospensione 
condizionale della pena, 

rocca particolarmente prezio
sa come testimonianza cultu
rale: il trasloco dei suoi abi
tanti — potevano esser tanti 
se nel 1374 ospitò Federico 
il semplice con la sua intera 
corte — l'ha conservato, in
fatti, assolutamente integro, in 
un susseguirsi di incantevoli 
strutture e ambienti, senza 
trasformazioni manieristiche 
o barocche; ma anzi conge
landone la vita anteriormen
te alla colonizzazione feudale 
del latifondo, e facendolo so
pravvivere all'usura del tem
po. anche grazie all'intelligen
te opera di restauro condot
ta per iniziativa del Trabia 
nel primo novecento. 

E tanto più importante è la 
testimonianza in quanto, co
me ha osservato Gioacchino 
Lanza Tornasi (che è uno dei 
pochi e più acuti studiosi di 
un patrimonio isolano che sta 
andando completamente a ra
mengo). la Sicilia è una del
le Regioni italiane dove il me
dioevo artistico è stato più 
radicalmente cancellato, a par
te qualche rara eccezione — 
Erice. una parte di Randaz-
zo — che puntualmente con
ferma la regola. E la regola 
era che il rispetto storico con
tinuasse soltanto per l'epopea 
normanna e federiciana (an
che se bisogna considerare I 
particolari pregi delle loro 
tecniche edilizie): segno che 
in queste soppressioni di ci
viltà giocavano ruolo prima
rio rancori e divergenze d'or
bita civile e politica. 

Non a caso questa unicità 
del Castello ha finito col fare 
della rocca di Mussomeli non 
solo un documento artistico 
ma anche un fatto popolare. 
(E anche ricco di leggende: 
tra queste spicca per assolu
ta embiemattcìtà quella di una 
adunanza di baroni sul tra 
montar del "300. in cui anche 
assai più di recente si volle 
vedere una manifstazione in 
dipendentista della « aizio 
ne» siciliana» Epvwre nulla. 
nemmeno " certe demasosiche 
sugsest'.onì e valso *lno ad og
gi smuover dalla loro olimpi 
ca ignavia quanti - a livello 
regionale innanzitutto — do
vrebbero istituzionalmente ea-
rantire un minimo di inter
vento della mano pubblica a 
tutela di beni artistici e cul
turali cosi rilevanti 

Risulta che l'annuncio del
l'incanto. fissato per le ore 12 
del 15 febbraio nella sala del
le pubbliche udienze del tri
bunale nlsseno. sia stato pub
blicizzato con particolare o-
stinazione, proprio perchè ci 
si accorgesse di quel che sta 
accadendo. Persino 11 consu
lente tecnico della magistra-
turi ha testimoniato sommes
samente. nella relazione di sti
ma del «complesso immobi
liare ». della oggettiva necessl 
tà di un Intervento risoluto
re della Regione. Ma nessuno. 
In quel governo, ha detto o 
fatto qualcosa. 

In compenso, altri si muo
vono: una società belga, per 

/ 

esempio, che ha una mezza 
idea di farne un bel ritrovo 
mondano; un intraprendente 
albergatore milanese; un me
diatore oscuro ma proprio 
per questo certamente am-
manigliatissimo. In fondo ad 
attirar tanta speculazione è 
proprio l'irripetibile sensazio
ne — data dal Castello isola
to nel Vallone — di tornare 
indietro di sei secoli con un 
solo salto. Che poi sarebbe 
solo un'immagine assai più pe
destre di quella che, proprio 
per la voce di Mussomeli, usò 
quel finissimo memorialista 
del Salinas: « ... se la perni
ce è fuggita, 11 covo è ancor 
li caldo...». Per che cosa, per 
un night da brivido o per un 
residence neocolonialista? 

Giorgio Frasca Polara 

LA PAZ. 2. 
Preoccupato per l'ondata di 

odio popolare da cui il suo re
gime è stato investito e insod
disfatto dei risultati della re
pressione dei giorni scorsi con
tro i contadini della provincia 
di Cochabamba, il diltatore bo
liviano Banzer non ha trovato 
di meglio che esortare i boli
viani. e soprattutto la gente 
delle campagne, a sterminare i 
comunisti. A una delegazione 
di contadini recatasi a La Paz 
per discutere il problema degli 
aumenti dei prezzi dei generi 
alimentari (aumenti imposti dal 
governo a causa dei tumulti nel
le campagne di Cochabamba) 
Banzer ha fallo dichiarazioni 
di abbietta ferocia. « Fratelli 
— ha dello fra l'altro — vi au
torizzo a uccidere il primo agi
tatore comunista che si fa vivo 
nelle campagne. Me ne assu
merò io la responsabilità. Op
pure — ha soggiunto — porta
telo qui perché abbia a che 
fare con me. Se lo farete, vi 
ricompenserò ». 

La rivolta dei giorni scorsi, 
secondo il dittatore boliviano, 
non è stata provocata dagli au
menti dei prezzi decisi dal go
verno. bensì da « agitatori co
munisti ». Secondo il regime la 
sommossa è stata domata: le 
cifre ufficiali riducono a otto 
il numero dei morti, a 12 quello 
dei feriti e a un centinaio quel
lo delle persone arrestate. 

In un altro discorso diffuso 
dalla radio boliviana. Banzer ha 
chiesto alla popolazione di aiu
tare le truppe nella liquidazio
ne delle resistenze e nell'eli
minazione delle barricate erette 
dai contadini. Banzer ha accu
salo nuovamente « gli agitatori 
comunisti » e « gli agenti stra
nieri » di aver ingannato la gen
te istigindola contro il governo. 

In n'alia Banzer non è an
cora riuscito a riprendere il 
controllo della situazione. Lo 
dimostra la sua inaudita pro
mulgazione della « licenza di 
uccidere i comunisti » e lo di
mostra soprattutto 1' inizio di 
uno sciopero nelle due prin
cipali miniere di stagno del pae
se: quasi 5 mila operai hanno 
infatti deciso di incrociare le 
braccia per quarantotto ore per 
protestare contro la penuria dei 
generi alimentari e per solida
rietà con la rivolta dei con
tadini. 

Lo stagno costituisce la mag
giore ricchezza mineraria boli
viana e la più importante mer
ce di esportazione. I due scic-; 
peri improvvisamente scoppiati 
nelle miniere statali della pro
vincia di Oruro. presso la ca
pitale. hanno colto di sorpresa 
le autorità e, pare, gli stessi 
dirigenti sindacali nazionali. 

Tutto ciò. aggiunto all'occu
pazione militare nella provincia 
di Cochabamba smentisce la si
curezza delle affermazioni go
vernative. Lo stato d'assedio 
decretato quattro giorni fa in 
questa provincia continua ad 
essere applicato in modo rigo 
roso. La trasmissione e la dif
fusione di notizie da questa 
«zona militare» è vietata ed 
è impossibile conoscere nella 
loro realtà le dimensioni della 
repressione. L'esercito ha qui 
pieni poteri. Il governo sostiene 
che le forze terrestri e aeree 
hanno aperto tutte le strade 
bloccate per una settimana dai 
contadini. Tuttavia minacciosi 
appelli all'ordine e alla calma 
lanciati dalle autorità militari 
inducono a pensare che gli in
cidenti e la resistenza non sia
no del tutto cessati. 

Nel calzaturificio di Quillacol-
lo — località occupata la set
timana scorsa dai paracaduti
sti — prosegue compatto lo scio
pero delle maestranze comin
ciato mercoledì scorso. Le trup
pe minacciano di occupare lo 
stabilimenti e di costringere con 
la forza i lavoratori a ripren
dere l'attività. Sono stati, bi
sogna ricordarlo, proprio gli 
operai del calzaturifìcio di Quil-
lacollo a accendere la miccia 
deila resistenza popolare con
tro l'aumento dei prezzi decre
tato dal governo. 

Nel porto di Karachi 

Terroristi in azione 
su un mercantile greco 
Chiedono la liberazione dei due palestinesi con
dannati a morte ad Atene per la strage nell'ae

roporto di quella città 

KARACHI, 2 
Mentre a Singapore non è 

ancora conclusa la vicenda 
dei terroristi giapponesi ed 
arabi che hanno attaccato 
l'altro ieri 11 deposito della 
« Shell », una nuova azione 
terroristica è stato compiuta 
oggi nel porto di Karachi da 
elementi che affermano di 
battersi « per la causa pale
stinese». Tre uomini armati, 
infatti, sono saliti a bordo del 
mercantile greco « Vori » pren 
dendo In ostaggio due uffi
ciali e chiedendo, in cambio 
delle loro vite, la liberazione 
dei due terroristi palestinesi 
condannati giorni fa a mor
te dal tribunale di Atene. 

Gli autori del sequestro so
no saliti sulla nave greca al
le 13 (italiane) prendendo 
prigionieri il comandante, il 

primo ufficiale e l'ufficiale di 
macchina; successivamente 
hanno rilasciato il comandan
te — il quale ha dichiarato 
di soffrire di cuore trat
tenendo gli altri due ufficiali. 
- L'ultimatum Intimato dai 
terroristi scade alle 12 di do
mani. I tre — che sono ar
mati di pistole e bombe a 
mano e si sono autodefiniti 
membri della organizzazione 
dei «guerriglieri musulmani» 
— hanno inviato alle autorità 
pakistante un messaggio nel 
quale minacciano di far sal
tare la nave con gli ostaggi 
se il governo greco non libe
rerà 1 due terroristi in carcere 
ad Atene (1 quali proprio og-

A, 

gi hanno presentato ricorso 
in Cassazione contro la sen
tenza di morte). 

A Singapore intanto i quat
tro terroristi (due dell'* eser
cito rosso» giapponese e due 
del Pronte popolare di libe
razione della Palestina di 
Habbash). che dopo aver in
cendiato un deposito della 
« Shell » hanno catturato tre 
ostaggi, sono bloccati su un 
traghetto di fronte al porto 
ormai da due giorni; essi chie
dono un aereo per raggiunge
re un Paese arabo, ma le au
torità di Singapore e di To
kio non sono ancora riuscite 
a mettersi d'accordo sulla li
nea da seguire. Secondo le ul
time notizie, ai quattro sa
rebbe stato offerto il carbu
rante necessario per prendere 
il largo con lo stesso traghet
to sul quale sono asserra
gliati. 

Come si vede, continuano a 
verificarsi atti di terrorismo 
dai contorni oscuri ma dal 
fini chiaramente provocatori, 
siano essi compiuti da orga
nizzazioni fantomatiche (co
me i «guerriglieri musulma
ni) o — come nel caso di Sin
gapore — da organizzazioni 
note e già autrici in passato 
(vedi la strage all'aeroporto 
di Lod) di azioni avventuri
stiche e irresponsabili. Si 
tratta in ogni caso di gesti 
che recano obbiettivamente 
danno alla causa palestinese 
e giovano Invece al suol ne
mici e detrattori. 

,*. rJ 

Un altro scandalo nel reclusorio di Pozzuoli 

Uccisa da «cure» in manicomio: 
sotto inchiesta il direttore 

La sonda che doveva nutrirla, maneggiata da personale incompetente, le perforò la trachea 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 2 

Una istruttoria formale per 
omicidio colposo è in corso 
presso la 17. sezione del tri
bunale di Napoli a carico del 
direttore del manicomio giu
diziario di Pozzuoli, dottor 
Francesco Corrado e di altri 
tre dipendenti dell'Istituto, 
per la morte di una detenuta, 
Liliana Godini, una anziana 
donna veronese, deceduta il 
28 marzo scorso per perfora
zione della trachea provocata 
da una sonda per l'alimenta
zione artificiale. 

Assieme al dottor Corrado 
sono imputati il medico Er
cole Rosario Molò e due re
ligiose, Elsa Sardelli e Bri
gida Fabiano. 

Secondo quanto accertato 
durante le prime indagini 
condotte dal sostituto procu
ratore dottor Brayda, la de
tenuta Liliana Godini, che ne

gli ultimi mesi della sua vita 
era stata tenuta sempre le
gata perché veniva spesso col
ta da violente crisi, non era 
in grado di alimentarsi. L'in
carico di introdurre cibo nel 
suo stomaco fu assolto non 
da personale specializzato, 
ma da una delle due religiose. 
L'autopsia rivelò che il « son
dino » aveva perforato la tra
chea della Godini. 

C'è anche un'altra notizia, 
ugualmente . agghiacciante, 
che riguarda sempre il mani
comio giudiziario di Pozzuo
li del resto già famoso per 
altri episodi (ricordiamo 11 
caso Berger per tutti): nei 
giorni scorsi è stata scarcera
ta per « decorrenza dei ter
mini della custodia preventi
va » una donna che in quel 
manicomio era stata rinchiu
sa ben 24 anni fa, ossia nel 
1950, e vi era stata regolarmen
te dimenticata. La donna si 
chiama Agostina Canade, na

ta nel 1914 a San Demetrio 
Corona in provincia di Co
senza; nel *48 doveva essere 
giudicata dal tribunale di Ca
tanzaro per l'accusa di ten
tato omicidio, ma avendo pre
sentato disturbi psichici, ven
ne internata una prima vol
ta; 11 procedimento fu ripre
so nel '50. e nuovamente so
speso, essendo stata la Cana
de giudicata « non in grado 
di assistere al dibattimento 
e di provvedere alla sua dife
sa, avendo ancora bisogno dii 
specifica assistenza ». 

Ricoverata prima nel mani
comio giudiziario di Aversa, 
riportata al carcere di Rossa
no. rimandata ad Aversa e 
infine trasferita a Pozzuoli, 
Agostina Canade vi è rimasta 
« dimenticata ». Così era anche 
accaduto, nel manicomio ma
schile di Napoli, al sardo Giu
seppe Angionl, « liberato » do
po ben 41 anni soltanto nel 
febbraio del '73, e così come 

è accaduto a tanti altri 
Per la Canade la procura 

generale di Catanzaro ha di
sposto, su segnalazione del 
giudice di sorveglianza, la 
« scarcerazione per decorren
za dei termini di custodia 
preventiva ». La donna è stata 
trasferita all'ospedale psichia
trico civile, in pratica ad un 
carcere un po' meno duro. 
Non ha parenti, non ha mal 
avuto un avvocato, 

La vicenda di Agostina Ca
nade rivela un altro aspetto 
assai grave: la legge sulla sca
denza del termini della cu
stodia preventiva è, se non 
andiamo errati, del '70. Da 
quell'anno nessuna autorità 
giudiziaria o amministrativa 
si è curata di fare uno scru
poloso censimento di coloro 
che sono detenuti da anni, e 
che potrebbero avvalersi del 
diritto alla scarcerazione. 

Eleonora Puntili» 
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* normali # automatiche -X* superautomatiche * 
# CON SCHEDE PERFORATE 

V A S T O A S S O R T I M E N T O F I L A T I I N : L A N A - C O T O N E • C I N I G L I E 

Per informazioni scrivere a: ORG.N£ PIETRO VERRINI 
Via Perugia 17 - Tel. 93.45.478 - 00040 PAVONA (frazione di Albano) - ROMA 

•nu 

vìvi le tue idee 
* \ ** 

Scopriti giovane, 
moderna 

Per te c'è 
aitile idee per la donna' tól 

un modo ' 
nuovo per risolvere v£ 

insieme i tuoi problemi ' '^o?*; 
di ogni giorno S**000 

. 'Mille idee perla donna* trovi ogni mese tante idee maglia ricamo, uncinetto, cucila 
moda pratica, arredamento, cucina. 'Mille idee per ta donna' ti aiuta fi consiglia 

ti divertalo puoi consultare sempre^n ogni momento. 
'Mille idee per la donna' il tuo nuovo mensile,le tue mille idee. 

miltektee per la donna 
il mensile di Bella-in tutte le edicole 

L.500 

RIZZOLI EDITORE 
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